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La  liera dell’auto in pressing
sul governo: “Ora si faccia
sentire sui carburanti bio”
Marco Stella, vicepresidente An a: «L’accordo tra Germania e
Ue apre una strada, il muro ideologico si sta sgretolando»

LEONARDO DI PACO
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(ansa)

T ORINO. L’annuncio su Twitter del vicepresidente della Commissione europea Frans
Timmermans - «abbiamo trovato un accordo con la Germania sull’uso futuro degli
e-fuels nelle automobili» - viene visto come un segnale importante da Marco Stella,

vicepresidente e presidente del gruppo componentisti dell’An a, l’associazione nazionale
 liera industria automobilistica. «Adesso però l’Italia faccia sentire la sua voce anche per
quanto riguarda l’utilizzo di bio combustibili».

L’accordo Berlino-Ue sugli e-fuels riapre la partita anche per l’ambito su cui ha
puntato l’Italia, che punta a far esentare dallo stop anche i bio carburanti?
«Era da tantissimo tempo che invocavamo la necessità di una pluralità di tecnologie per
gestire questa transizione elettrica. Il fatto che la Commissione europea abbia manifestato
la volontà di mettere mano al testo normativo è senz’altro un passo in avanti. La strada è
quella giusta. Per l’Italia è importante insistere sul tema dei biocombustibili, anche perché
abbiamo un sistema industriale che ha fatto un lavoro importante su questo fronte. Dopo
l’apertura sugli e-fuels è impensabile che l’Europa non prenda in considerazione anche i
biocarburanti».

Dopo questo accordo ad hoc che vede protagonista la Germania le gerarchie europee
sono però ancora più chiare.
«Stiamo tutti cercando di trovare soluzioni che ci consentano di andare verso un settore
automotive decarbonizzato. Bisogna però agire con realismo, tendenza che  no ad oggi è
mancata. Finalmente questo muro ideologico si sta sgretolando. Dando per scontato che
tutti vogliamo il bene dell’ambiente dobbiamo trovare più tecnologie che ci aiutino a
trovare una soluzione. Mi ripeto: in questo contento voler escludere la proposta italiana sui
bio combustibili ci sembra assurdo».

Il governo italiano come si sta comportando?
«Negli ultimi periodo il ruolo dell’Italia è stato indovinato. Adesso però non è il momento
di mollare, dobbiamo portare a casa lo stesso risultato anche per i bio carburanti».

Ma siamo stati esclusi dalla trattativa, questo non ci ridimensiona?
«La Germania ha un peso diverso, loro fanno più di 3,5 milioni di veicoli l’anno ed è il Paese
automotive più importante in Europa. Ma il fatto che nell’ultimo periodo ci sia stato un
allineamento fra il governo italiano e quello tedesco è un segnale importantissimo».
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E-fuels, che cosa sono e come si producono e perché l’Italia
punta invece sui biocarburanti
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